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Il bicchiere mezzo piano
Che bella, questa Battipaglia in pieno re-
styling, no? Rotatorie, sottopasso, tuba-
ture nuove, rifacimento (ennesimo) del 
passaggio pedonale di piazza Amendola, 
minicantieri privati piazzati un po’ a ca-
volo dappertutto (che tanto, mo’, vai a 
individuare chi rompe cosa. E soprattutto 
perché).
Infrastrutture col giusto botulino e una 
buona dose di sacrificio; tant’è che s’a-
spetta solo di togliere le bende per vede-
re se ne è valsa la pena o se, nonostante 
i disagi, continueremo ad avere il solito 
setto deviato o lo zigomo ancora poco 
pronunciato.
Purtuttavia, per la legge del contrappasso, 
c’è sempre quel momento di riflessione 
sui nuovi lavori che partono, e i vecchi la-
vori che… boh.
Per dire: non lo so, non ho idea se siano 
scaduti i termini di prescrizione per po-
ter riparlare del Castelluccio senza esse-
re nuovamente accusato di “sprovvedu-
tezza cronistica”. E nemmeno, in verità, 
voglio portarmi addosso il peso morale 
d’un qualche altro crollo tempestivamen-
te spontaneo di questa o quell’ala del 
monumento.
È che, semplicemente, ormai a un anno di 
distanza dal “chi so’ io e chi si tu” che ha 
impazzato sulla stampa locale, mi avreb-
be intrigato parecchio conoscere per bene 
lo stato dell’arte a oggi, che si è fatto, che 
si farà, che dice il commissario, che ribat-
te il proprietario, che ne pensa la gente. 
Ma niente: salvo qualche sporadica noti-
zia sui vincoli della Soprintendenza, per-
lopiù se ne tace. Dov’era l’ombra, or se la 
quercia spande morta. Cioè, no: più che 
una quercia, una gru. Sta là ritta e impet-
tita da mesi, immobile, spuntone gotico di 
ferro messo a rigare in due il po’ di cielo 
che sbuca alle spalle della collina. Vorrei 
saperlo, lo stato dell’arte di cotanti lavo-

ri, ma non indago. Hai visto mai qualche 
altra speaker dall’insulto facile.
In verità questa storia della gru fissa sul-
la collina è pure esteticamente gradevole, 
no? Una mini Tour Eiffel, dai colori ap-
pena appena più accesi. Forse potrebbe 
rappresentarci ancora più del Castelluccio 
stesso. Il miracolo, il connubio improba-
bile tra terra e mura, ortaggi e cemento, 
guerra e pace, lima e raspa. La surrealtà 
fatta regola, e messa a statuto.
Che ne so, allargando il campo si potrebbe 
pensare d’installarne altre, di gru, sparse 
un po’ ovunque nella città. Fare una cosa 
tipo Roma con gli obelischi, tutti lì a ri-
cordarci che si stava a ricostruire l’Impero 
e se non fosse stato per gli inglesi impic-
cioni oggi gli immigrati saremmo noi. 
Si potrebbe lanciare una campagna, tipo 
il book crossing. Inizio a impiantare un 
cantiere, poi lo chiudo, dimentico la gru 
bella eretta da qualche parte. Un po’ come 
quella che costeggia la ferrovia dalle par-
ti di via Primo Baratta, per capirci: bella, 
maestosa, vivace. Solo, inamovibile da 
anni.
Ecco: sarebbe bello se il gioco, lì, conti-
nuasse. Qualcun altro la prende, la usa un 
po’, la sposta di qualche centinaio di metri 
e la abbandona altrove. Cosicchè possa-
no goderne tutti, e non solo pochi eletti, 
di questa visuale nuova, atipica, che in 
uno celebra origini e disfatta della nostra 
comunità.
Per Natale fatti un regalo speciale, quin-
di: adotta anche tu una gru. È fedele, si-
lenziosa e non sporca. Le manca solo la 
malaparola: ma a questo, s’immagina, ri-
medierai tu.

Ernesto Giacomino
	

Accade oggi
Mi sono imposto una moratoria: fino al 
nuovo anno non scriverò più delle pros-
sime elezioni amministrative, perché è 
quasi impossibile seguire l’evolversi dello 
scacchiere politico battipagliese, che si 
arricchisce di nuovi protagonisti al ritmo 
di un paio a settimana. Questa fiorente 
produzione di candidati sindaci, inoltre, è 
brillantemente raccontata da alcune delle 
migliori firme della nostra redazione che, 
anche in questo numero, informano i letto-
ri su nomi, simboli e programmi. Quindi, 
invece di occuparmi di ciò che potrebbe 
accadere, scriverò di ciò che accade.
Accade che dopo diversi mesi è stato ri-
aperto il sottopasso ferroviario, varco 
indispensabile tra il centro e la periferia, 
la cui chiusura ha aggravato la già caoti-
ca situazione del traffico in città. C’è vo-
luta molta pazienza, ma alla fine i disagi 
patiti saranno solo uno sbiadito ricordo. 
Non sono in grado di valutare la validità 
tecnica e la congruità finanziaria dell’in-
tervento, mi limito solo a sottolineare 
che oggi, finalmente, sono state cancel-
late quelle barriere architettoniche che 
per quarant’anni hanno vergognosamente 
impedito a disabili, anziani e genitori con 
passeggini di attraversare il sottopasso 
agevolmente. Ad alcuni battipagliesi l’ab-
battimento delle barriere non appare una 
novità rilevante, tanto che si concentrano 
su presunte carenze di tipo tecnico, sui ri-
tardi o sul costo eccessivo. Può essere che 
abbiano ragione, ma stupisce l’attenzione 
ai dettagli riservata alla valutazione di 
questa opera pubblica. Gli stessi che oggi 
contano i giorni impiegati e gli euro spesi 
erano stati molto meno scrupolosi e “pre-
cisini” in passato, alla consegna di altre 
opere. Eppure alcune delle grandi opere 
a cavallo dei due millenni non si fanno 
ricordare per le rifiniture, né per i tempi 
di realizzazione, né per l’utilità. Penso al 
rifacimento di piazza Aldo Moro, uno dei 
tentativi meglio riusciti di ottenere in un 
sol colpo: spreco di danaro pubblico, para-
lisi per più di un lustro del centro cittadino 
e risultato esteticamente raccapricciante.  

E che dire del rifacimento del municipio? 
O del palazzetto dello sport di Taverna? E 
del “ponte sospeso” nella villa comunale 
Ezio Longo? Oppure della “nuova” sta-
zione con annesso giardino in cemento? 
Per non ricordare, per carità cristiana, le 
innumerevoli opere incomplete. Perciò, 
pur apprezzando la rinnovata sensibilità 
di molti cittadini che hanno finalmente 
risvegliato quel senso civico un tempo so-
pito, auspico che tale proattivo atteggia-
mento di verifica e controllo resti vivo ed 
efficiente anche in futuro, finita la lunga 
stagione di commissariamento. 

Tra le cose che accadono, c’è la seconda 
edizione di Serre d’inverno. Come lo 
scorso anno, con poco si farà molto: un 
plauso a chi si prodiga concretamente per 
tenere in vita la città. Ci aspetta un Natale 
ricco di eventi, così tanti (il programma 
conta centinaia di appuntamenti, informa-
tevi) che è impossibile elencarli tutti. Una 
bella scommessa vinta: un esperimento 
che serve alla rinascita della nostra città, 
una formula che indica la giusta strada, 
quella della partecipazione e della con-
divisione, che sono i concetti alla base di 
una comunità. Certo, si potrebbe fare me-
glio (a partire dalla scelta del nome, a mio 
parere infelice), ma sappiamo tutti che in 
passato si è fatto molto peggio. Auguri.

Francesco Bonito  

Seguici su  facebook.com/nerosubianco.eu
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Senso civico e appartenenza: 
la ricetta di Enrico Lanaro

Dapprima era sceso in campo al fianco di 
Vincenzo Inverso. Poi, stando alle sue pa-
role, quando si era reso conto che, più che 
una campagna d’ascolto, Per un nuovo 
inizio era una campagna di proposizione, 
allora Enrico Lanaro ha deciso di muo-
versi autonomamente.
Così, lo scorso 29 novembre, il veterina-
rio battipagliese si è presentato alla cit-
tadinanza. Sulle note del Don Chisciotte 
di Francesco Guccini, per circa novanta 
minuti Lanaro ha illustrato la propria idea 
di Battipaglia. Alla maniera di Steve Jobs, 
armato di slide e microfono ad archetto, 
il candidato sindaco ha iniziato spiegando 
i canoni della propria candidatura civica: 
«In condizioni normali, forse sbagliando, 
la società civile s’affidava ai partiti politici 
che, con responsabilità, formavano e face-
vano crescere una dirigenza che poi dive-
niva rappresentativa in base ai valori e alle 
proposizioni di cui si faceva portatrice, 
ma adesso, in un periodo di crisi, e per un 
errore di selezione causato dagli interessi 
personali o comunque di pochi, si è rotto 
l’equilibrio tra la comunità e la rappresen-
tanza». Una situazione che, secondo le 
parole dell’imprenditore, potrebbe porta-
re a una pericolosa deriva rivoluzionaria.
Per quanto attiene il programma, al mo-
mento, il Movimento Pro Sindaco pro-
muove una sola idea fondamentale. «Noi e 
il nostro programma, che a oggi possiamo 

estrinsecare solo nel suo punto principale, 
siamo la forza che identifica l’insuccesso, 
a Battipaglia, di una visione politica at-
tuata nella totale assenza di una comunità, 
di una società civile attiva – ha spiegato 
lo stesso Lanaro – e il punto principale 
del nostro programma è la costruzione di 
un senso civico, un senso di appartenenza 
che crei le basi di sviluppo e crescita del 
territorio». Ed è così che il movimento a 
sostegno di Lanaro ha proposto lo slogan 
«Battipaglia necessita dei battipagliesi». 
In altre parole, il Movimento Pro sindaco 
si propone di creare una comunità batti-
pagliese più unita, che si prenda cura del 
bene comune.
Alleanze? Lanaro non le esclude. Pur 
confermando la propria civicità, infatti, il 
veterinario non ha fatto mistero della pro-
pria tendenza verso la destra socialista. 
Nonostante ciò, Lanaro non esclude am-
pie alleanze, purché si tratti di forze mo-
derate: «La mia posizione puramente civi-
ca si può aprire ad accordi trasversali con 
tutte le forze civiche e di rappresentanza 
politica moderata – ha spiegato il candi-
dato – e, in tal senso, non rifiutiamo inviti 
a partecipare a tavoli di coalizione a con-
dizione, però, che queste siano realmente 
rappresentative». E, in questo ambito, il 
Movimento non esclude le primarie.
Conclusa la presentazione, Lanaro s’è 
prestato alle domande del pubblico. Per 
primo ha spiegato i motivi del proprio 
allontanamento da Inverso. Poi ha scher-
zato sulla propria malattia, spiegando di 
godere di buona salute. Ha affrontato, poi, 
questioni delicate, come la situazione del-
la scuola De Amicis: «C’è chi propone di 
abbatterla e di ricostruirla, ma per il mo-
mento – ha dichiarato il veterinario – non 
ci sono i soldi neanche per abbatterla». 

Marco Di Bello

Enrico Lanaro

Ciotti non aspetta

«Il futuro si crea, non si aspetta». Parola 
di Pietro Ciotti e dei soci di Comunità 
Storia & Futuro. Nella serata di vener-
dì 27 novembre, all’interno dei saloni 
parrocchiali della San Gregorio VII, s’è 
tenuta l’assemblea annuale dell’associa-
zione presieduta dal sindacalista battipa-
gliese. Ci si incontra per gli adempimenti 
statutari, e ci si racconta quanto fatto nel 
corso degli ultimi dodici mesi e, soprat-
tutto, cosa c’è in cantiere per l’anno a ve-
nire, che è quello delle agognate elezioni 
amministrative in città. Poi, però, ci si ri-
trova dinanzi i primi manifesti elettorali 
di Ciotti, che fin dal 2013 non aveva mai 
fatto mistero delle proprie intenzioni di 
correre per la poltrona di primo cittadino. 
Nell’era dei social, l’hashtag è immanca-
bile. E il cancelletto a corredo dei poster 
di Ciotti parla d’una #battipagliadacam-
biare. C’è il logo dell’associazione, e poi 
quella massima sul futuro da creare. E un 
messaggio chiaro: “con Pietro Ciotti can-
didato sindaco”. La più chiara ufficializ-
zazione della discesa in campo dell’ex 
segretario provinciale della Cisl viene 
dai giovani dell’associazione. Sono stati 
loro, infatti, a elaborare e far stampare 
i primi manifesti, facendo una sorpresa 
gradita a Ciotti. «Soprattutto ai giovani 
– fa sapere Ciotti – si rivolge la nostra 
azione, ed è a loro che pensiamo quando 
parliamo del futuro che vogliamo e del 
cambiamento che vogliamo realizzare 
per Battipaglia».   
Il terzo anno di Comunità Storia & 
Futuro, dunque, s’apre con le prime con-
ferme ufficiali. 

E di argomenti scottanti, negli ultimi do-
dici mesi, CSF ne ha affrontati molti: ora 
che s’inizia a parlare d’elezioni, appaio-
no chiare quelle che dovrebbero essere le 
priorità alla base del programma di Ciotti. 
Al centro c’è il Puc. Il sindacalista e i 
suoi apprezzano gli sforzi messi in cam-
po da Gerlando Iorio, Ada Ferrara e 
Carlo Picone, commissari straordinari 
che reggono le sorti della città, in mate-
ria di pianificazione urbanistica. Eppure 
non hanno mai nascosto d’essere dalla 
parte di chi ritiene che la progettazione 
del nuovo piano non spetti all’attuale 
amministrazione, ma sia compito del-
la classe politica che, tra qualche mese, 
s’insedierà a Palazzo di Città. 
Tra il 2014 e il 2015, CSF ha elaborato 
le proposte relative alle infrastrutture, 
presentate a giugno scorso. «Nelle tavo-
le presentate – spiega Pietro Ciotti – c’è 
un lavoro enorme, portato avanti dai tec-
nici dell’associazione e dai giovani, in 
maniera tale da ridisegnare, in un nuovo 
e avanzato livello, il futuro della città». 
L’idea è quella d’un anello, una strada di 
collegamento esterna all’area urbana che 
decongestioni il traffico e renda più vivi-
bile la città. 
A breve, gli uomini di Ciotti presenteran-
no le idee relative alle attività produttive e 
manifatturiere e ai servizi, alla vivibilità 
urbana e alla vita sociale.
Pare eccessivo parlare di fuga in avan-
ti, ma quel che è certo è che la posizione 
politica del sindacalista s’è notevolmen-
te consolidata. Vanno comunque sciolti i 
nodi al pettine del Partito democratico: per 
ora, tra le anime del Pd, a proporsi come 
candidati sindaco sono stati solo Ciotti e 
Nicola Vitolo. Spetterà alla direzione dem 
assumere delle decisioni ma probabilmen-
te, senza Nicola Landolfi in campo nelle 
vesti di federatore del centrosinistra, il sin-
dacalista e l’architetto si contenderanno la 
fascia tricolore alle primarie. E potrebbero 
pure siglare un patto d’acciaio ai danni dei 
candidati non tesserati: entrambi, infatti, 
potrebbero rimanere in campo, supportati 
da civiche nate dalle rispettive associazio-
ni, se alle consultazioni interne trionfasse 
un non tesserato.    

Carmine Landi

Pietro Ciotti
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Vincenzo Inverso punta  
sulla green economy

Prosegue la campagna d’ascolto di 
Vincenzo Inverso con Per un nuovo ini-
zio. Sabato 28 novembre, l’ex presidente 
della Stu “Battipaglia Sviluppo” ha pro-
posto alcune idee in materia di green eco-
nomy per risollevare le casse comunali. 
Dal 4 al 7 novembre, invece, Per un nuo-
vo inizio ha ascoltato i cittadini, chieden-
dogli cosa farebbero se fossero sindaci.
In un Comune quanto mai freddo, a cau-
sa della mancanza del riscaldamento, 
Inverso e i suoi hanno proposto una so-
luzione alla situazione di Alba e al defi-
cit dell’Ente comunale. A presentare la 
serata è stato Arturo Denza, coordinato-
re del dipartimento “Etica, formazione e 
finanza”. C’era pure Antonio Amatucci, 
nei panni di coordinatore del dipartimen-
to “Ambiente e Territorio”. In particolare, 
durante l’amministrazione di Giovanni 
Santomauro, Amatucci ha già avuto 
modo di occuparsi di ambiente a Palazzo 
di Città. Al tavolo, poi, erano seduti anche  
Mario Romagnini e Francesco Di Vice.
«Oggi ci sono molte imprese che investo-
no in green economy, perché è una materia 
che consente facilmente l’accesso ai fondi 
europei – ha spiegato Denza – e lo stanno 
già facendo molti comuni: noi, non lo so». 
Nel corso dell’incontro, quindi, sono state 
diverse le proposte avanzate dal gruppo di 
lavoro. In particolare, Mario Romagnini 
ha parlato di tre idee: «Utilizzare la tec-
nologia led, implementare il fotovoltaico 
su tutti gli edifici pubblici e sviluppare 
energia elettrica da biogas». L’ultima pro-
posta, oltre a garantire un rientro econo-
mico, consentirebbe anche di abbattere le 
emissioni odorigene che, specie negli ul-
timi mesi, hanno asfissiato i battipagliesi.

L’intervento di Amatucci, invece, si è con-
centrato sul riciclo dei rifiuti: «Battipaglia, 
mediamente, produce 6 tonnellate di ri-
fiuti al giorno; tuttavia, noi riusciamo a 
incassare solo dal vetro, dalla carta, dalla 
plastica, dall’alluminio e dal ferro – ha 
detto Amatucci – mentre non riusciamo 
ad avere soldi dalla gestione dell’umido». 
Attraverso l’analisi dei dati di Alba, l’ex 
assessore snocciola numeri e dettagli: «Il 
contributo del Conai dipende dal grado di 
differenziazione dei rifiuti – ha aggiunto 
l’avvocato – con un buona differenziata 
delle bottiglie, il Comune potrebbe incas-
sare fino a 120 mila euro all’anno, mentre 
con l’alluminio potremmo recuperare circa 
400mila euro all’anno». Piccoli accorgi-
menti che, secondo i calcoli di Amatucci, 
potrebbero portare nelle casse dell’Ente tra 
i 500mila e i 700mila euro annui, a fronte 
di un costo per lo smaltimento dei rifiuti di 
circa 7,1 milioni di euro.
«Io mi sento in obbligo, verso la città che 
mi ha iniziato alla politica, di ricambiare 
con impegno straordinario – ha detto in 
chiusura Vincenzo Inverso – ma quando 
si chiede il voto o un impegno, è norma-
le chiedersi se ne vale la pena. Noi siamo 
pronti a unire tutti gli uomini e le donne 
liberi, forti, preparati, che vogliono fare 
qualcosa per questa città».
Dal 4 al 7, poi, Inverso e i suoi collabo-
ratori sono stati in piazza Aldo Moro per 
ascoltare i consigli dei cittadini. Il gruppo 
Per un nuovo inizio ha chiesto ai passanti 
di immedesimarsi nel ruolo di sindaco e 
di spiegare cosa farebbero per la città. 

Marco Di Bello

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

Vincenzo Inverso con Antonio Amatucci

La depurazione secondo Etica 
Si è tenuto il 27 novembre, presso il cine-
teatro Bertoni, il convegno di Etica per il 
buon governo su uno degli argomenti più 
cari al movimento: la depurazione.
Dalla relazione è emersa quella che è 
l’attuale situazione degli scarichi fognari 
battipagliesi, che per la stragrande mag-
gioranza finiscono nel nostro mare, ren-
dendolo anno dopo anno sempre più in-
quinato. I tecnici di Etica, gli ingegneri 
Giulio Salvatore e Roberto Cappuccio, 
hanno prima di tutto delineato il progetto 
attualmente promosso dalla commissione 
straordinaria: «Ad oggi, una piccolissima 
parte del territorio a destra del Tusciano 
viene convogliata, mediante un’opera di 
attraversamento di dimensioni ridotte, al 
depuratore di Tavernola. La restante area, 
che per ora sversa direttamente senza al-
cuna depurazione nel Vallemonio, verrà 
convogliata al quarto lotto del collettore 
Bellizzi-Salerno, con un intervento pro-
grammato in seno a un progetto che, al 
momento, non è stato ancora finanziato».
Durante il convegno, Etica ha propo-
sto un’alternativa che ha come obiettivo 
quello di dar vita ad un intervento che si 
affianchi all’ampliamento del depurato-
re di Tavernola e preceda la realizzazione 

del collettore. Con questo progetto, infatti, 
andrebbero convogliati verso il depuratore 
dismesso di Belvedere gli scarichi che, se-
condo un piano non ben definito, dovreb-
bero essere incanalati verso l’impianto di 
Salerno.
La scelta è ricaduta sul depuratore di 
Belvedere, anziché su quello presente 
nella zona industriale, poiché le aree sono 
già nella disponibilità dell’amministrazio-
ne. Inoltre, le strutture in muratura sono 
già tutte realizzate e quindi bisognerebbe 
solo aggiungere le parti elettromeccani-

che e chimiche. Non servirebbe più, poi, 
realizzare un collettore di attraversamento 
del fiume Tusciano che convogli i liquami 
verso Tavernola. La realizzazione dell’im-
pianto di Belvedere, infine, garantirebbe 
un supporto durante il fermo impianto 
per lavori a Tavernola, depurando circa il 
20% dei liquami cittadini senza farli finire 
direttamente a mare.
Per la realizzazione di questi progetti è 
stato proposto il project financing, ovve-
ro la possibilità di beneficiare degli inter-
venti economici dei privati, sui quali ri-
cadrebbe anche l’obbligo di mantenere in 
efficienza la struttura. Ciò comporterebbe 
anche un possibile risparmio per i cittadi-
ni sulla tariffa attuale.
Erano presenti al consesso anche Vito 
Busillo (Consorzio Destra Sele) e Vincenzo 
Consalvo (Distretto Turistico “Sele Coast”). 
I due hanno ribadito l’importanza dell’argo-
mento e la necessità di un’imminente riso-
luzione della questione, in quanto il tutto 
si ripercuote negativamente sul territorio e, 
dunque, sui due ambiti che dovrebbero es-
sere i pilastri dell’economia cittadina, ossia 
l’agricoltura ed il turismo.
Le conclusioni sono di Cecilia Francese, 
la candidata a sindaco di Etica per il buon 

governo, che dichiara di voler aprire le 
porte a tutte le forze politiche che voglia-
no lavorare al bene della città. A dimostra-
zione di questo, la presenza di vari espo-
nenti politici in sala: c’erano Vincenzo 
Inverso, Domenico Di Giorgio e Giuseppe 
Provenza. La partecipazione di molti rap-
presentanti di Forza Italia al convegno dà 
sempre più credito alle voci secondo cui la 
dottoressa Francese potrebbe essere il can-
didato sindaco ideale per il partito.

Lucia Persico

Vincenzo Consalvo, Cecilia Francese e Gianluca Di Giovanni
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Costruisci la tua 
pensione integrativa 
e risparmia sulle tasse.

Scegli GENERAFUTURO

Ospedale: si cerca l’accordo

Puoi arrangiare quanto vuoi, ma la musi-
ca, alla fine, è sempre la stessa.
“The song remains the same”, cantavano 
i Led Zeppelin. E il repertorio suonato da 
qualche anno a questa parte nei pressi di 
via Fiorignano propone sempre lo stesso, 
tormentato ritornello: l’ospedale Santa 
Maria della Speranza rischia la chiusura.
Galeotta, ma non troppo, la legge 161 
del 2014, agli effetti della quale dal 25 
novembre del 2015 è stato abrogato il 
comma 6 bis dell’articolo 17 del decre-
to 66/2003. Mai più turnazioni selvagge 
all’interno delle strutture ospedaliere ita-
liane, insomma. 
Ogni ventiquattro ore, infatti, i medici e 
gli infermieri avranno diritto a undici ore 
di riposo. E il rischio, per l’orchestra del 
plesso battipagliese, è di non riuscire più 
a suonare. 
In altre parole, i drastici tagli da spending 
review che hanno vessato il Salernitano 
e, in particolare, gli ospedali della Piana 
del Sele, in seguito ai quali qualcuno ave-
va pure cantato la virtuosità degli ocula-
ti amministratori, ora si fanno sentire di 
più. E lasciano intendere che l’ospedale di 
Battipaglia non era mai stato tanto vicino 
al collasso.
L’esempio più nitido riguarda il repar-
to di Radiologia. Tra il Santa Maria 
della Speranza e il Maria Santissima 
Addolorata di Eboli, infatti, in fatto di 
lastre si può contare soltanto sull’appor-
to di un primario e di quattro radiologi. 
«Occorre personale», ha fatto sapere il 

direttore sanitario di entrambe le struttu-
re, Rocco Calabrese. Il numero uno dei 
due principali ospedali della Piana s’è 
così espresso in merito all’emergenza ra-
diologia: «Abbiamo bisogno di almeno 
tre radiologi, che possiamo recuperare 
dagli ospedali che, oltre a degenza e ur-
genza, possono garantire pure l’ordina-
rio: allo stato attuale, infatti, non riusci-
remmo neppure ad assicurare un turno di 
ventiquattr’ore». 
C’è chi s’indigna, e addirittura punta il 
dito contro la legge. Eppure, l’ultima 
misura adottata dal legislatore è sacro-
santa: in attesa di quanto verrà fuori dal 
prossimo contratto nazionale, infatti, il 
dato certo è che l’Italia, stanca di pagar 
sanzioni per l’esigua legiferazione in fat-
to di turni ospedalieri, s’adegua agli altri 
paesi d’Europa. Più che nel “ce lo chiede 
l’Europa”, insomma, il problema sta nella 
proverbiale, italica lentezza. Di rado, da 
queste parti, si riesce a stare sul pezzo, 
e dunque, mentre era già nell’aria la re-
golamentazione delle turnazioni, dal ca-
poluogo di regione s’adoperavano le più 
taglienti cesoie ai danni del Santa Maria 
della Speranza. In nome del dio rispar-
mio, si dileggiava quello d’Asclepio. 
Nel frattempo, come se fossero al Pastena 
o al Dirceu, battipagliesi e ebolitani s’in-
fervoravano assistendo al derby sanitario 
del Sele, e gli ultrà della politica strilla-
vano campanilistici cori dinanzi alla pro-
spettiva dell’Ospedale Unico della Piana. 
Ora, tuttavia, gli strumentisti in camice 

bianco delle orchestre del Castelluccio e 
del Castello Colonna cominciano a osser-
varsi vicendevolmente come mai s’erano 
guardati prima. E cercano un diapason, sì 
da trovare la giusta nota per provare ad ac-
cordarsi armonicamente. 
Alle orecchie dei battipagliesi, ad ogni 
modo, suona piacevole la proposta di 
Cucco Petrone. L’ex consigliere regio-
nale e comunale, infatti, ha proposto alle 
forze politiche e alla cittadinanza di costi-
tuire un’associazione a difesa dell’ospe-
dale. L’idea era venuta al dottor Fausto 
Lucarelli: «M’aveva detto per telefono – 

fa sapere Petrone, parlando del compian-
to chirurgo – che l’ospedale va salvato, 
e m’aveva proposto di mettere in piedi 
un’associazione, sì da avere un titolo per 
intervenire». Una lotta che unisce. Destra 
e sinistra. Battipaglia e Eboli. Unisce, 
proprio come la musica. D’altronde, le 
note non hanno lingua: basta accordare 
gli strumenti nella maniera giusta. Serve 
un diapason, mica degli arrangiamenti. 
E, dalle parti della Piana, lo si dovrebbe 
imparare. 

Carmine Landi

Ricordando Fausto Lucarelli
La scomparsa di chi amiamo ci sconvolge 
la vita, sembra impossibile che tutto intor-
no a noi possa continuare come se nulla 
fosse accaduto. Piangiamo i nostri cari e 
quella parte di noi che è finita con loro. sof-
fermandoci a ricordare come erano. Dalle 
parole degli amici e conoscenti scopriamo 
un vissuto a noi sconosciuto. È quello che è 
accaduto dopo la morte di Fausto.
Se n’è andato in silenzio come in silen-
zio ha compiuto tante opere di bontà e 
altruismo.
Profondamente uomo sapeva ascoltare e 
comprendere, aveva la capacità di inte-
ressarsi agli altri con sensibilità e uma-
nità, coglieva le necessità altrui senza che 
gli venissero richieste o spiegate e si offri-
va senza remore o indugi.
Donava a tanti il suo servizio medico, 
anche oltre il dovuto, considerando l’a-
mico o un paziente qualsiasi con estremo 
rispetto del suo corpo e soprattutto della 
sua anima.
Come ha sottolineato Don Ezio Miceli  
nell’omelia durante il rito funebre: 
“Fausto il vangelo lo ha vissuto”:  nel-
la sua professione ha  aderito con en-
tusiasmo e coerenza al giuramento di 
Ippocrate e nella malattia ha sofferto sen-
za mai lamentarsi, accettando il dolore  e 
la sofferenza nella visione della fede.
Ricordando gli insegnamenti del nonno 
amava dire “ Chi visse sol per sé vissuto 

è invano” e Fausto non ha vissuto invano.
Restano nella  nostra mente e nel nostro 
cuore la sua voce, il suo sorriso dolce, gli 
occhi buoni, il suo abbraccio rassicurante 
e il suo  amore per la vita.
Uomo colto e curioso amante dell’arte e 
dei grandi della storia, ci saluterebbe con 
il suo sorriso, richiamando S. Agostino:
“La morte non è niente.  Sono solo pas-
sato dall’altra parte: è come se fos-
si nascosto nella stanza accanto…  
Ritroverai il mio cuore, ne ritroverai la 
tenerezza purificata…”

I familiari

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu
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23 novembre
Grande ripresa della Cooper Standard: 46 
assunzioni. Finalmente una buona notizia nel 
settore lavorativo delle industrie battipagliesi. 
Sono oramai lontani i tempi bui (2011-2013) 
in cui si paventava addirittura la chiusura dello 
stabilimento. L’azienda ha siglato un accordo 
con i sindacati per assumere a tempo indeter-
minato 16 degli attuali 51 interinali. Intanto, 
all’inizio del prossimo anno saranno assunti 
altri 10 degli attuali interinali, mentre tra gli 
stagionali entreranno altri 20 nuovi operai. La 
Cooper Standard è una società che opera nel 
settore automobilistico e realizza articoli in 
gomma destinati agli stabilimenti Fiat.

24 novembre
Torna l’incubo furti in via dei Vivai. 
Nuova serie di furti in via dei Vivai, già in 
passato oggetto di numerose incursioni not-
turne, tanto da far prendere ai residenti la 
decisione di effettuare turni di ronde not-
turne. Nella notte è stata asportata una Ford 
Fiesta, poi ritrovata a Casal di Principe, e vi-
sitata una villa dalla quale sono stati sottratti 
soldi ed oggetti di valore. Gli abitanti della 
zona chiedono più sicurezza e, nel frattem-
po, quasi tutte le abitazioni sono state mu-
nite di antifurti e telecamere, che però non 
sembrano scoraggiare i malintenzionati. 
Molti dei cittadini della zona sono in pos-
sesso di armi e minacciano di organizzare 
nuovamente ronde notturne a difesa dei pro-
pri beni e della propria incolumità.
– Il caso di Antonia Quaranta: non era 
mal di testa e morì per un aneurisma. A 
giudizio i medici di tre ospedali. Non era 
un banale mal di testa quello che nell’estate 
del 2013 condusse Antonia Quaranta a chie-
dere aiuto in tre ospedali. La 57enne battipa-
gliese morì al Ruggi per un aneurisma, dopo 
essere stata dimessa con una diagnosi di ce-
falea dagli ospedali di Eboli e Battipaglia 
ed essere stata sottoposta ad un intervento 
chirurgico a Salerno. Il Gup del Tribunale di 
Salerno ha rinviato a giudizio, per omicidio 
colposo, otto medici: sei neurochirurghi del 

Ruggi e due medici del pronto soccorso di 
Eboli e di Battipaglia.

25 novembre
Svaligiati tre appartamenti in centro. 
Ignoti ladri, nelle ore serali, hanno fatto irru-
zione in due appartamenti di via Roma ed in 
uno di via Mazzini, portando via oggetti di 
valore, denaro ed anche elettrodomestici. Il 
danno subito ammonta a circa 18.000 euro. 
I ladri, sicuramente professionisti, si sono 
introdotti nelle case mandando in tilt i siste-
mi di allarme e forzando le porte d’ingresso, 
peraltro non blindate, delle abitazioni.
– Niente sconti al killer di Natalino 
Migliaro. Il Gup del Tribunale di Salerno ha 
respinto la richiesta di rito abbreviato condi-
zionato per Ionut Alexa e l’ha rinviato a giu-
dizio in Corte d’Assise, fissando l’udienza 
per il prossimo 7 dicembre. La fidanzata di 
Natalino si è costituita parte civile. Natalino 
Migliaro morì dopo circa un mese  di agonia 
e ricovero in ospedale a seguito delle gravi 
ferite infertegli  durante l’aggressione subita 
nella notte tra il 4 ed il 5 ottobre 2014, in 
località Idrovora. Nella circostanza fu anche 
violentata la fidanzata. I Carabinieri, dopo 
laboriose indagini, hanno individuato in 
Alexa, romeno già noto alle forze dell’ordi-
ne, l’autore dell’efferato crimine. 

Natalino Migliaro

27 novembre
Furto ai danni del negozio “Marachelle”. 
Ignoti hanno preso di mira lo store di ab-
bigliamento per bambini “Marachelle”, 
nella centralissima via Italia, a pochi passi 
dal municipio. Il furto è avvenuto nel cor-
so della notte: i malviventi, almeno tre, si 
sono introdotti all’interno forzando la pe-
sante saracinesca e sfondando una vetrina. È 
stata asportata merce per un valore di circa 
15.000 euro. I ladri hanno agito indisturba-
ti ed a volto scoperto, malgrado le riprese 
del circuito interno di sicurezza. È interve-

nuto personale del locale Commissariato, 
in compagnia di specialisti della Polizia 
Scientifica, per un accurato rilievo di even-
tuali impronte digitali o altro materiale utile 
alle indagini, che partiranno da un attento 
esame delle registrazioni.
– Resta ai domiciliari il bidello presun-
to pedofilo. A.T., il bidello della scuo-
la secondaria dell’Istituto Comprensivo 
“Fiorentino” di Battipaglia, arrestato con 
l’accusa di molestie sessuali aggravate ai 
danni di cinque ragazzine dell’ultimo anno 
di scuola media, resta agli arresti domici-
liari. I giudici del Tribunale del Riesame, 
infatti, hanno rigettato il ricorso proposto 
dal 54enne avverso il provvedimento di cu-
stodia cautelare. Resta così in piedi il qua-
dro indiziario accusatorio formulato dalla 
Procura a carico dell’indagato.

2 dicembre
Lidi fuorilegge: il Tar respinge i ricorsi 
dei balneatori. Il Tar di Salerno ha respin-
to entrambi i ricorsi cautelari presentati dai 
titolari di due strutture turistiche. Si tratta 
dei lidi “El Sombrero” e “Miramare”, ubi-
cati sul litorale battipagliese, per i quali il 
Comune aveva disposto l’abbattimento. A 
parere del Tar non sussistono motivi plausi-
bili per concedere la sospensione dei prov-
vedimenti. La palla passa nuovamente al 
Comune che potrebbe pretendere l’abbatti-
mento delle opere abusive.

3 dicembre
Chiuse le indagini sui falsi poveri: tren-
tuno avvisi per truffa. A conclusione delle 
indagini sulle dichiarazioni per ottenere i 
contributi erogati dalla Regione Campania e 
dal Comune di Battipaglia per la locazione 
delle abitazioni, la Procura della Repubblica 
di Salerno ha emesso trentuno avvisi di ga-
ranzia nei confronti di altrettanti battipaglie-
si. I primi controlli furono effettuati dall’uf-
ficio delle Politiche Sociali del Comune, che 
avevano individuato quarantasei posizioni 
dubbie, ridotte poi a trentuno dopo le inda-
gini della Guardia di Finanza, coordinate 
dalla Procura di Salerno. Nei loro confronti, 
accuse di truffa e falso per aver presentato 
dichiarazioni non veritiere per ottenere i 
contributi. Le false attestazioni, relative ai 
contributi del 2014, riguardano in modo 
particolare il reddito dichiarato e la compo-
sizione del nucleo familiare. Ovviamente, 
chi avrebbe dichiarato il falso è già stato 
escluso dalle graduatorie ed ora bisognerà 
attendere le conclusioni degli inquirenti.

4 dicembre
Spaccio di droga: arrestato pusher in li-
toranea. I Carabinieri della compagnia di 
Battipaglia hanno sorpreso in litoranea due 
pusher mentre spacciavano alcune dosi di 
hashish ad un 43enne di Nocera Inferiore. 
Uno dei due, Abdelal Skakri, un marocchi-
no di 43 anni, residente ad Eboli, è stato 
immediatamente tratto in arresto, mentre il 
complice, il connazionale A.B., di anni 21, 
già noto alle forze dell’ordine, si è dato alla 
fuga facendo perdere le proprie tracce nel-
la vicina pineta. Il marocchino arrestato è 
stato trattenuto nelle camere di sicurezza in 
attesa del giudizio per direttissima presso il 
Tribunale di Salerno. Il cittadino nocerino è 
stato invece segnalato in via amministrati-
va alla Prefettura di Salerno per i provvedi-
menti di competenza.

– Riaperto il sottopasso ferroviario. Nel 
pomeriggio odierno, dopo quasi nove mesi 
di chiusura parziale, che tanto disagio ave-
vano creato ai cittadini battipagliesi, è stato 
finalmente riaperto il sottopasso ferroviario 
tra via Roma e via Rosa Jemma. Il risultato 
può essere ritenuto soddisfacente, in quanto 
la riqualificazione del sottopasso ha consen-
tito l’abbattimento delle barriere architetto-
niche, l’adeguamento della pubblica illumi-
nazione ed il miglioramento della sicurezza, 
con la prossima installazione di un nuovo 
sistema di videosorveglianza.

5 dicembre
Discariche abusive: primi risultati del-
la “task force”. La task force voluta dai 
commissari straordinari, formata da vigili 
urbani, tecnici comunali e guardie ambien-
tali, per eliminare le piccole discariche che 
spuntano nel territorio cittadino, dà i primi 
frutti. Sono già state elevate circa quindici 
contravvenzioni, per un totale di circa 7.500 
euro. Numerose, intanto, sono le segnala-
zioni di rifiuti abbandonati in varie località 
cittadine.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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Scout: la natura insegna

A Battipaglia esiste una realtà sconosciuta 
a molti, una realtà tanto  silenziosa quanto 
preziosa per la crescita sana di bambini e 
adolescenti. Passeggiando di sabato po-
meriggio presso il piazzale antistante la 
chiesa di Sant’Antonio (quartiere Serroni) 
si notano tanti ragazzi dagli otto anni in 
su, in divisa: sono i giovani del Gruppo 
Scout Battipaglia 7, che si preparano 
alle loro attività settimanali. Più che un 
hobby quella degli scout è una vera e pro-
pria scuola di vita, nella quale si impara a 
stare insieme, a condividere lo spirito di 
sacrificio, a saper servire prontamente il 
prossimo senza chiedere nulla in cambio. 
Chi è scout sa che fra le tende piantate in 
una radura di un bosco di faggio si impara 
a rispettare, osservare e ascoltare la natu-
ra; capacità che con la frenesia dei nostri 
giorni la maggior parte di noi ha perso. 
Nella nostra realtà, sempre più tecnologi-
ca, dove senza uno smartphone si è scolle-

gati dal resto del mondo, gli scout ritrova-
no la bellezza e la necessità di riscoprire 
le arti manuali, e sanno che, in fondo, il 
mondo non è solamente dietro uno scher-
mo ma soprattutto fuori dalla finestra. 
Questa silente realtà cittadina, purtroppo, 
non riesce a fiorire come un tempo, in 
quanto la maggior parte dei giovani oggi 
ha interessi e stili di vita omologati, det-
tati dalla nostra era scettica e piatta, nella 
quale, addirittura, chi ha passioni insolite 
è oggetto di derisione e di scherno. 
Sarebbe bello vedere più ragazzi impe-
gnati a prendere appunti dalla maestra na-
tura e a seguire le lezioni di vita di questo 
Gruppo Scout, se non altro per combatte-
re questa società che forma automi tutti 
uguali. Chi vuole, può ribellarsi a questa 
logica: a Battipaglia si può, basta volerlo.

Romano Carabotta 

Il calendario del Comune di Battipaglia
Presentato il giorno dell’Im-
macolata, in Municipio, 
il calendario ufficiale del 
Comune di Battipaglia. 
L’iniziativa, resa possibile 
da un gruppo di fotografi 
battipagliesi, servirà a fi-
nanziare il cartellone na-
talizio Serre d’Inverno. Il 
calendario ha una tiratura di 
duemila copie, molte delle 
quali già prenotate.

dove trovare 

CENTRO

SFIDE  VIA PLAVA

CAFFÈ PLAVA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

al Baretto VIA verona

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOSSOLA

SWEET MEET  VIA AVELLINO

TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

BAR D&D  VIA BELVEDERE

EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE

SWEET MEET  VIA BELVEDERE

SANTA LUCIA

BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Il gruppo scout Battipaglia 7 nel 2014 in Normandia
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      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Natale digitale
Feste natalizie: tempo di regali. Libri, co-
struzioni, automobiline, bambole lasciano 
sempre più spazio agli strumenti elettronici. 
Quotidianamente vedo bimbi che entrano 
nello studio armeggiando con aggeggi elet-
tronici, li visito e vanno via senza staccare 
lo sguardo dallo schermo del loro disposi-
tivo. Alcuni nonni sono estasiati da come i 
loro nipotini padroneggiano, senza neanche 
saper leggere, i giochi elettronici e dall’abi-
lità delle loro piccole dita nel maneggiare la 
tastiera. I genitori poi, li lasciano fare così 
stanno tranquilli almeno per un po’.

Recentemente su Pediatrics è stata pubbli-
cata un’indagine, coordinata dalla dr.ssa 
Matilde Irigoyen, direttore del dipartimen-
to di Pediatria all’Einstein Medical Center 
di Philadelphia, sull’esposizione digitale e 
sull’uso di dispositivi multimediali mobi-
li nell’infanzia. Dallo studio è emerso che 
all’età di 4 anni la metà dei bambini ha la 
propria televisione, tre quarti hanno un pro-
prio dispositivo mobile e il 96,6% usa il 
cellulare. A 2 anni, la maggior parte ha già 
usato un dispositivo mobile, e a 3-4 anni lo 
utilizza senza aiuto di altri, guardando ap-
plicazioni multimediali come YouTube e 
Netflix, indipendentemente dall’etnia e dal 
grado di istruzione dei genitori. “I dispositi-
vi mobili multimediali si sono rapidamente 
diffusi tra i bambini a causa della portabilità 
e delle capacità interattive” spiega la ricer-
catrice, aggiungendo che “i piccoli usano i 
dispositivi mobili per giocare, guardare vi-
deo, comunicare, scattare foto e usare app. I 
nostri risultati non affrontano l’impatto dei 
dispositivi multimediali portatili su bambini 
e famiglie, ma descrivono solo la natura per-
vasiva dell’esposizione digitale nell’infan-
zia” riprende Irigoyen e conclude dicendo 
“la rapida adozione di dispositivi mobili 
da parte dei bambini potrebbe avere un 

impatto sulle dinamiche familiari, ma 
anche sulla loro salute, sullo sviluppo e 
sull’alfabetizzazione”.
Tali dati confermano quelli emersi dall’in-
dagine di Common Sense Media: il 72% 
dei bambini fra 0 e 8 anni ha utilizzato 
un dispositivo mobile nel 2013 rispetto al 
38% nel 2011. In aumento l’utilizzo an-
che tra i bambini di 2 anni: dal 10% del 
2011 al 38% nel 2013. I media elettronici 
mobili sono ovunque ed i piccoli ne fanno 
uso sempre più precocemente ma le con-
seguenze sullo sviluppo e sul comporta-
mento dei bambini non sono ancora ben 
conosciute. Diversi studi hanno rilevato 
che i bimbi al di sotto dei 30 mesi di età 
non possono imparare dalla TV e dai video 
le competenze utili nell’affrontare la vita 
altrettanto bene come quando le imparano 
vivendo esperienze reali.
Alcune ricerche suggeriscono che i media 
interattivi, come libri elettronici e appli-
cazioni per imparare a leggere, possono 
risultare utili nell’insegnamento del voca-
bolario e della comprensione della lettura 
ma solo nei bambini dai 3 anni in poi. I 
potenziali benefici educativi per i bam-
bini sotto i due anni sono stati messi in 
dubbio. È ben noto che i neonati ed i lattan-
ti apprendono meglio tramite le esperienze 
manuali ed il faccia a faccia con altri esse-
ri umani. Ancora non è ben conosciuto se 
l’impiego di questi apparecchi, durante la 
prima infanzia, possa ostacolare lo sviluppo 
dell’empatia (riconoscimento dei sentimenti 
altrui), delle abilità sociali e della risoluzio-
ne dei problemi che tipicamente si ottengo-
no tramite l’esplorazione dell’ambiente rea-
le, il gioco libero e l’interazione con i propri 
coetanei. In età adolescenziale, uno studio 
di ricercatori inglesi dimostra che ogni 
ora in più al giorno trascorsa davanti la 
TV o su internet si traduce in un paio di 
voti in meno alla fine dell’anno scolasti-
co. Il progresso tecnologico rappresenta-
to dai dispositivi multimediali va gestito 
dai genitori in maniera intelligente inte-
grandolo con strumenti tradizionali quali 
la lettura ed il gioco libero. È preferibile 
provare in prima persona ogni applicazione 
prima di consentire al bambino di acceder-
vi. Se il genitore decide che l’applicazione 
può essere utilizzata dai figli, meglio farne 
uso insieme in quanto la fruizione congiunta 
dei media interattivi ne potenzia la valenza 
educativa.

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Il Natale e la famiglia
Il Natale è una festività che unisce grandi 
e piccini, innanzitutto per il significato reli-
gioso che essa riveste, ma anche per il suo 
aspetto magico e suggestivo, in cui i bambini 
si pongono in una condizione di emozionan-
te attesa legata all’arrivo di Babbo Natale e 
dei suoi doni. Attesa che permette ai genito-
ri di rivivere, insieme ai propri figli, le loro 
nostalgiche fantasie infantili. Genitori e figli 
dovranno vivere insieme tutte le fasi della 
festa, dagli addobbi alla costruzione del pre-
sepe, passando per la preparazione dei dol-
ci tradizionali e l’allestimento del pranzo o 
della cena con i parenti. D’altronde, spesso, 
il festeggiamento del natale unisce anche la 
famiglia allargata: è usanza comune che i 
genitori scelgano di trascorrere i giorni di 
festa con le proprie famiglie d’origine e che 
i bambini si ritrovino così a festeggiare an-
che con i nonni, gli zii e i cugini. 
Al di là della gioia per i regali e le attenzioni 
ricevute, il festeggiamento del Natale con la 
famiglia, così come le altre radicate tradi-
zioni, per il bambino assumono il significa-
to di un’appartenenza  e di un legame che gli 
forniscono una sicurezza affettiva ed emo-
tiva importanti per la crescita. Attraverso 
l’esperienza di questo rito familiare, il bam-
bino impara anche a conoscere e a far sue 
le tradizioni specifiche della sua famiglia, 
come ad esempio l’usanza di festeggiare la 
vigilia in casa dei nonni paterni o materni, 
quella di scambiarsi i doni il giorno stes-
so della vigilia o dopo il pranzo di Natale, 
come anche la tradizione dei giochi del-
le carte e della tombola, che quasi sempre 
vede coinvolte le tre generazioni dei nonni, 
dei genitori e dei figli. Anche per le mamme 
e i papà, così come per i bambini, la festività 
del Natale rappresenta un momento impor-
tante attraverso il quale poter ripensare e ri-
vivere i propri legami familiari, soprattutto 
in un’epoca in cui sempre più si assiste ad 
una crescente e minacciosa fragilità del si-
stema familiare e ad un forte cambiamento 
dei suoi valori fondanti. Natale è la festa 
della famiglia: l’immagine canonica della 
notte santa è quella della famiglia che si ri-
trova intorno a un tavolo imbandito, scarta 
i doni sotto l’albero, si reca in chiesa allo 
scoccare della mezzanotte.  Purtroppo, però, 
questa circostanza gioiosa può accrescere la 
sofferenza di quei bambini che non hanno 
una famiglia unita e che quindi vivono il 
Natale come un momento di stress emotivo.  
Quella delle famiglie divise è una real-

tà molto presente nel nostro Paese.  Non 
sono pochi i bambini che devono scegliere 
se passare il Natale con la mamma o con il 
papà. La  coppia, in sede di ricorso per se-
parazione consensuale o su ordine del giu-
dice in sentenza, concorda una suddivisione 
flessibile del periodo, che permette ai geni-
tori di conciliare gli impegni con eventuali 
trasferte. Tuttavia è buona norma stabilire 
che, tra il Natale e il Capodanno, il figlio 
trascorra una delle due festività con il papà 
e l’altra con la mamma. Magari prevedendo 
un’alternanza nel corso degli anni. E al di 
là delle pratiche giudiziarie, è meglio, per 
il bambino,  vedere la propria famiglia ri-
unita almeno per la festa, o mantenere se-
parati i momenti di festeggiamento per non 
confonderlo. Ogni figlio desidera vedere 
insieme i genitori nelle occasioni per lui 
importanti: la recita, il compleanno, la gara 
sportiva. Ciò vale, a maggior ragione, per il 
figlio di genitori separati. Ma il punto è un 
altro; è necessario valutare la qualità della 
relazione che i genitori hanno tra loro: se 
il rapporto tra gli ex coniugi è conflittuale, 
sarà opportuno ridurre al minimo i momenti 
comuni, che costituirebbero solo occasioni 
di scontro. 

Il prossimo 
numero di

uscirà lunedì 
28 dicembre
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Vent’anni di fumetti
Ebbene sì. Sono 20 anni! Chi avrebbe 
mai scommesso un euro su un negozio di 
giornaletti? Il 19 marzo di vent’anni fa, 
il buon Maurizio Petrucci, con non poco 
spirito imprenditoriale, decideva di inau-
gurare Cartoonia, un negozio sui generis 
che dopo poco tempo e grazie al passa-
parola (non esisteva facebook, ricordia-
molo) divenne il luogo di aggregazione 
preferito di numerosi nerd. 
Nel  2015 il titolo di primo fumettaro 
battipagliese passa a Lorenzo Celli e 
Giuseppe Palmentieri che insieme gesti-
scono Golden Store Comix 21, un nego-
zio di fumetti di nuovissima generazione 
che però mantiene intatta la passione e la 
tradizione di chi dà alla letteratura disegna-
ta significato culturale e soprattutto sociale. 
Il prossimo 21 dicembre, presso il Golden 

Store Comix 21 (in via De Amicis), si ter-
rà la Festa dei 20 anni e per l’occasione, 
nell’adiacente piazza De Luna, l’artista 
battipagliese Luigi Luispak Longobardi  
e numerosi altri artisti del fumetto si esibi-
ranno in una session live di disegno.

Canti di Natale a Sant’Antonio 
Il 20 dicembre, presso la parrocchia 
Sant’Antonio da Padova, si terrà la quat-
tordicesima edizione di “Canti di Natale”, 
rassegna canora per cori polifonici. 
A organizzare la serata è l’associazione 
musicale “Sant’Antonio da Padova”, pre-
sieduta da Giovanni Di Maio. 
La kermesse, ormai, appartiene alla tra-
dizione. D’altronde, era il 1983 quando, 
per la prima volta, le sale parrocchiali di 
Serroni ospitarono la manifestazione. 

Poi, per qualche anno, “Canti di Natale” 
fu sospesa per problematiche di carattere 
logistico. Ora la rassegna è stata nuova-
mente avviata. Tantissimi i cori che, nel 
corso degli anni, si sono esibiti sul palco 
parrocchiale, mietendo il consenso del 
pubblico, dei media e delle autorità civili.  
«Il Natale è sinfonia del cuore e della voce 
ed è sulle note dei più suggestivi canti na-
talizi che vi auguriamo di vivere in pace e 
serenità la magia del Natale».

La musica utile

Mercoledì 30 dicembre 2015, alle 
ore 20.45, presso la struttura sportiva 
PalaPuglisi del rione di Belvedere, si ter-
rà la quarta edizione del Gala Lirico di 
Beneficenza di Battipaglia.
Consacrato dagli enormi successi delle 
scorse tre edizioni, anche in queste fe-
stività natalizie 2015, lo staff di profes-
sionisti radunati dal maestro Francesco 
Napoletano, direttore artistico e tenore 
dell’evento, allieteranno la platea con 
arie e duetti, in forma semiscenica, tratti 
dall’operetta La vedova allegra di Franz 
Lehár, e con altre numerose interpretazio-
ni di brani d’opera della tradizione italia-
na, napoletana ed internazionale.
L’idea è nata quattro anni fa dalla volontà 
di dare alla città di Battipaglia, notoriamen-
te senza teatro, un evento artistico senza 
precedenti, focalizzando l’attenzione sulla 
cultura musicale lirica e tradizionale. Valori 
artistici e umani: nelle prime tre edizioni, 
infatti, sono stati raccolti circa 7mila euro, 
destinati alla casa famiglia Una casa per la 
vita, alla Mensa dei Poveri di Battipaglia 
Spes Unica, all’Associazione Arcobaleno 
Marco Iagulli, al Centro Aiuto alla Vita, a 
Linea Amica, all’A.D.D.I.S. Laboratorio 
H, a Volo Alto e alla parrocchia Santa 
Teresa del Bambino Gesù. Inoltre, tramite 
l’associazione Regina Pacis di Verona, è 
stata pure adottata a distanza una bambina 
brasiliana.
Anche quest’anno, l’incasso ricavato dalla 
vendita dei biglietti di ingresso sarà devo-
luto ad associazioni ONLUS battipagliesi 
che si prodigano per sostenere le persone 
meno fortunate.

Il direttore artistico Napoletano, tenore 
del Teatro Petruzzelli di Bari, potrà fare 
affidamento su uno staff d’eccezione, 
composto da circa 100 maestranze. Suoi 
compagni di avventura saranno nuova-
mente il baritono del Teatro Petruzzelli 
di Bari, maestro Saverio Sangiacomo, 
il soprano battipagliese, maestro Teresa 
Del Mastro, il noto violinista e direttore 
d’orchestra, pure lui di Battipaglia, mae-
stro Luca Gaeta, l’Orchestra Sinfonica 
Mediterranea, la scuola di ballo Team 
Salerno di Alessandro De Sio, Giuseppe 
Guarnieri, Antonietta Natella e Carmen 
Roselli, i ballerini di danza classica 
Denise D’Arminio e Amedeo Iagulli, 
provenienti dall’Accademia Nazionale 
della Danza di Roma, il gruppo vocale 
battipagliese Accordo Libero e il gio-
vanissimo cantante di musica leggera 
Diamante D’Oria. Nelle vesti di presen-
tatrice ci sarà Laura Di Muro, cantante 
di musica leggera e segretaria artistica 
dell’evento.
La realizzazione dell’evento è coor-
dinata da Raffaele Casillo ed Antonio 
Napoletano, rispettivamente direttore e 
segretario di produzione, dalla direttri-
ce di palcoscenico Angelica Manzo, da 
Mario Di Muro, che s’occuperà dell’alle-
stimento scenografico, dal grafico Sonia 
Aitoro e da Melania De Martino, public 
relations manager.
Il Gala Lirico di Beneficenza rientra nel 
programma natalizio del Comune di 
Battipaglia.

Gala Lirico di Beneficenza di Battipaglia 2014
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Nasce Orgoglio Battipagliese
L’Associazione ASD Orgoglio 
Battipagliese, voluta fortemente da 
Copertino e Lo Pomo, nasce per dare nuo-
va linfa al calcio locale ed alla squadra cit-
tadina, fallita la scorsa estate dopo una fase 
di pessima gestione. 
Lo scopo è quello di raccogliere fondi per 
ricominciare, ridando a Battipaglia la pro-
pria squadra di calcio, da sempre realtà 
importante nei campionati di categoria. 
È inammissibile che una città come 
Battipaglia non abbia più una squadra e, 
per ripartire da zero, è necessario soprat-
tutto il supporto di chi vive quotidiana-
mente in città. Spesso, infatti, come hanno 

ampiamente dimostrato le ultime vicende 
societarie, l’amore per la squadra è stato 
accantonato, per lasciar spazio al guada-
gno di chi non è nato qui e, quindi, non 
può comprendere l’affetto verso quella 
che è più di una semplice società sporti-
va. Solo chi vive Battipaglia sa cos’è stata 
la Battipagliese e cosa potrebbe di nuovo 
rappresentare. 
Chiunque sia interessato a contribuire, 
quindi, può ricercare tutte le info sul sito  
www.orgogliobattipagliese.it o su Facebook, 
alla pagina ASD Orgoglio Battipagliese.

Antonio Abate 

Ilenia Memoli vice 
campionessa italiana

La giovane karateka battipagliese Ilenia 
Memoli è sul podio del campionato ita-
liano. Ostia, 29 novembre 2015. Nella 
spettacolare cornice del PalaPellicone 
di Ostia, s’è svolto il 30° Campionato 
Italiano Juniores di kumite ed il nume-
roso pubblico presente nel tempio della 
FIJLKAM ha potuto ammirare karate di 
ottimo livello. Dopo un grave infortunio, 
che l’ha tenuta lontana dal tatami per cir-
ca sette mesi, con grinta e determinazione 
Ilenia Memoli si è laureata vice campio-
nessa italiana juniores di karate nella spe-
cialità del kumite. 
Un percorso spettacolare, quello della le-
onessa battipagliese del Dojo “Shirai” di 
San Valentino Torio. Immensa la gioia del 
maestro Antonio Califano. 

Ilenia ha dimostrato d’essere capace di 
andare a segno con una varietà di colpi da 
vera campionessa. Ed in finale la giovane 
è andata a un passo dalla medaglia d’o-
ro. D’altronde, in seguito all’infortunio, 
ma soprattutto dopo ciò che ha fatto vede-
re in gara, è come se Ilenia quel tricolore 
lo avesse vinto davvero. «Dopo 7 mesi di 
lontananza dal karate – dichiara Ilenia –  a 
soli 5 mesi dall’operazione, sono di nuovo 
sul tatami: nessuna paura, nessun limite». 
Un podio che la giovane battipagliese 
dedica a sé stessa e al maestro Califano. Ma 
le motivazioni ci sono ancora, e sono più 
forti di prima. «Riprenderò da questo punto 
il mio percorso riabilitativo – conclude la 
vice campionessa – cercando di arrivare alla 
prossima gara ancora più in forma». 

sport 15

Convergenze Givova ko.
Treofan batte Cercola

Domenica bifronte per il basket loca-
le quella appena trascorsa. Sorride alla 
Treofan  che nel campionato maschile di 
C Silver supera il Cercola, una delle più 
forti formazioni del girone, ma è amara 
per la Convergenze Givova che, nella 
massima serie femminile, si vede sfug-
gire dalle mani l’impresa sul difficile 
campo della Reyer Venezia, quarta forza 
del torneo. Nelle parole dell’allenatore 
Massimo Riga la sintesi del rammarico 
misto a soddisfazione per la gara disputa-
ta: «Grande personalità all’inizio dell’in-
contro e buona prova per lunghi tratti.  
I progressi di squadra infatti continuano 
a notarsi, ma manca la qualità in alcuni 
momenti che possono poi diventare deci-
sivi. Con un pizzico di attenzione in più 
potevamo prolungare l’andamento del 
punto a punto, ma è chiaro che Venezia ha 
così tanta qualità e profondità nel roster 
che poteva venire fuori».
La cronaca dell’incontro inizia con una 
PB63 che, pur priva della play Bonasia, si 
mantiene in vantaggio costante fino all’in-
tervallo lungo, trascinata dalle “bombe” 
della neo nazionale Tagliamento e dall’e-
nergia di Treffers trasformata in rimbalzi, 
canestri e palle recuperate. 
Per l’olandese 30 di valutazione, 24 pun-
ti, 11 rimbalzi e 6 recuperi; decisamente 
una prestazione super la sua. Non è bastata 
tuttavia a superare una Reyer completa e 
che ha avuto il pregio di restare a ruota del 
team campano quando questo esprimeva il 
gioco migliore, riuscendo poi a superarlo 
nell’ultimo periodo, come si è detto, appro-
fittando del ritorno in panchina della pivot 
bluarancio Grey, gravata di falli, ma so-
prattutto del break propiziato da due tiri da 
tre punti di Bagnara. Un solco di 10 punti 
scavato al minuto 32, sul 65 a 55, sostan-
zialmente mantenuto sino all’83 a 70 fina-
le. Scorrendo i tabellini delle battipagliesi 
viene spontaneo considerare che l’apporto 
dei due nuovi acquisti Grey e Zanoguera è 
migliorabile almeno in termini realizzativi: 
Treffers 24, Tagliamento 22, Trimboli 6, 
Gray 6, Orazzo 4, Ramò 4, Zanoguera 2 
e André 2. 
Da un’impresa mancata ad una riusci-
ta, quella dei “ragazzi terribili” della 
Treofan che, caricati a dovere dal coach 

Porfidia, hanno fatto lo sgambetto alla più 
quotata Cercola. Al Palazauli, assente il 
play Santoro, è toccato a Pagano condur-
re con personalità i suoi compagni in una 
prestazione vincente e convincente. 
Quanto, ce lo dice lo stesso coach Porfidia 
a fine gara: «Questo è lo spirito che voglio, 
uno spirito che nelle ultime settimane sta 
venendo sempre di più fuori. Portiamo a 
casa una vittoria di prestigio contro una 
signora squadra, due punti che serviranno 
ulteriormente per la crescita mentale del 
gruppo. Non dimentichiamo che giochia-
mo prevalentemente con under 18. Sia 
loro che gli over sono stati quasi perfet-
ti, grande attenzione ai cambi difensivi e 
grande lucidità nelle varie situazioni tatti-
che che si sono venute a creare». 
Lo score finale dei battipagliesi: Pagano 
15, Longobardi 2, Filippi 11, Fabiano 17, 
Giorgi 5, Ambrosano 11, Guaccio 7.

Valerio Bonito

Basket

Calcio

Karate

Kourtney Treffers

Ilenia Memoli a sinistra sul podio
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